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PREFAZIONE ALLA TERZA EDIZIONE SPAGNOLA 
 
 
 
 
 

In questa terza edizione del mio libro Socialismo, calcolo economico e funzione 
imprenditoriale, che sono molto lieto di presentare di nuovo ai lettori e agli 
studenti di lingua spagnola, si devono tenere in considerazione le tre stesse 
osservazioni che già facevo quattro anni fa nella prefazione alla seconda 
edizione e che, quindi, devono essere qui riproposte. 

Durante il periodo di tempo trascorso dall’edizione precedente sono accaduti 
due avvenimenti importanti. Da un lato, è giunta al termine la preparazione della 
versione inglese di questo libro, che, se Dio vuole e con il titolo Socialism, 
Economic Calculation and Entrepreneurship, vedrà la luce in Inghilterra e negli 
Stati Uniti, pubblicata da una prestigiosa casa editrice. Dall’altro, si può 
constatare come siano sempre più numerosi i ricercatori, alunni e professori, 
tanto in Spagna come nel resto del mondo, interessati ad approfondire la 
concezione dinamica della concorrenza e i processi di mercato, applicando 
questa concezione alla teoria dell’impossibilità del socialismo e 
dell’interventismo economico. Per questo motivo è stato necessario fondare 
una rivista scientifica che, con il titolo Procesos de Mercado: Revista Europea 
de Economía Política, 1  serve da punto di aggregazione e mezzo per la 
pubblicazione degli sforzi investigativi specialmente delle nuove generazioni di 
studiosi di quella che oggigiorno si considera costituire, a livello internazionale, 
la crescente e molto produttiva Scuola Austriaca di Economia; scuola che sta 
sviluppando un paradigma capace di sostituire quello fino ad oggi dominante, 
già entrato in una fase di profonda crisi, decadenza e disgregazione.  

Infine, deve essere messo in risalto il grande entusiasmo e spirito 
universitario che, classe dopo classe, manifestano gli alunni che utilizzano 
questa opera come libro di testo nelle mie lezioni universitarie. Gli alunni, 
insieme ai miei studenti di dottorato e agli assistenti della cattedra di Economia 
Politica che occupo all’università Rey Juan Carlos di Madrid, costituiscono il 
miglior stimolo e il più grande aiuto per continuare a incrementare nel nostro 
paese il nobile programma di investigazione della Scuola Austriaca di Economia. 

 
Formentera, 22 agosto 2005 
JESÙS HUERTA DE SOTO 

 
 
 
 
 
 
 

 

                                                 
1 Chiunque sia interessato può ordinare i diversi numeri già pubblicati della rivista 
Procesos de Mercado tramite l’indirizzo e-mail ommcamp@teleline.es, o consultarli nel 
sito: www.jesushuertadesoto.com.   
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PREFAZIONE ALLA SECONDA EDIZIONE 

 
 
 
 
 

Sono lieto di presentare ai lettori di lingua spagnola la seconda edizione del mio 
libro Socialismo, calcolo economico e funzione imprenditoriale. Considero 
pertinente fare tre osservazioni in questa Prefazione. 

In primo luogo, questa nuova edizione mantiene integralmente il contenuto, 
la struttura e l’impaginazione della prima edizione. In questo modo si evitano 
confusioni e si facilita il lavoro degli studiosi e dei ricercatori che lavorano con le 
già abbondanti referenze e citazioni della prima edizione che sono apparse 
nella letteratura specializzata. La nuova edizione è stata comunque interamente 
rivista e corretta dalle inesattezze ed errori che sono sfuggiti nella prima 
edizione. Inoltre, ne abbiamo approfittato per aggiornare alcuni articoli ed 
edizioni di libri citati in nota e nella bibliografia, effettuando anche alcune lievi e 
poco numerose modifiche stilistiche. A parte queste piccole modifiche non è 
stato effettuato nessun altro cambiamento. 

In secondo luogo, per le ragioni indicate nel paragrafo anteriore, abbiamo 
rinunciato ad includere e commentare in questa edizione i libri e i lavori più 
significativi, riguardanti il socialismo, che sono stati pubblicati dopo l’uscita della 
prima edizione: a parte il fatto che non sono molto numerosi, apportano ben 
poco di nuovo che non sia già stato detto, e un commento dettagliato di tali 
lavori avrebbe distorto in modo sostanziale il contenuto di questo libro; 
contenuto che abbiamo preferito lasciar inalterato.2 Nonostante tutto, vale la 
pena far risaltare la svolta che ha rappresentato la pubblicazione per la prima 
volta in Spagna di tutti gli articoli scritti da Hayek durante la polemica sul calcolo 
socialista, inclusi nel Volume 10, intitolato Socialismo y guerra, dell’edizione 
spagnola delle Obras Completas di F. A. Hayek che dirigo. 3  Per la sua 
importanza detto volume, di cui i lettori di lingua spagnola non disponevano 
quando questo testo è apparso nella sua prima edizione del 1992, ne deve 
essere considerato un completamento obbligatorio.  

In terzo luogo, è fonte di grande soddisfazione per l’autore di queste righe il 
constatare come, durante i nove anni trascorsi dalla pubblicazione della prima 
edizione, si sia andata sgretolando l’interpretazione tradizionale sul dibattito 
intorno all’impossibilità del calcolo economico socialista, facendosi largo un 
nuovo consenso fra gli economisti che, in grande maggioranza, già accettano 

                                                 
2 Val la pena citare, almeno per l’ampiezza del suo approccio, il libro di David Ramsey 
Steel From Marx to Mises: Post-Capitalist Society and the Challenge of Economic 
Calculation, Open Court Publishing, La Salle, Illinois 1992. Può essere di un certo 
interesse anche ricordare la polemica scaturita nell’ambito della Review of Austrian 
Economics, tra i professori Joseph Salerno, Jörg Guido Hülsmann, Hans-Hermann 
Hoppe e Leland Yeager durante gli anni 1992-1995 sulla presunta differenza di 
approcci tra Mises e Hayek nelle loro rispettive critiche al socialismo, e che, per le 
ragioni che sostengo nelle note a piè di pagina 169 e 178 considero essere, d’accordo 
con Leland Yeager, più fittizie che reali.  
3 F. A. Hayek, Socialismo y guerra, Vol. 10 delle Obras Completas di F. A. Hayek, 
edizione spagnola, curate da Jesús Huerta de Soto, Unión Editorial, Madrid 1998.  
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che questo dibattito sia stato vinto dagli economisti austriaci Mises e Hayek. 
Una buona prova di questo è ciò che Mark Blaug, uno dei trattatisti di maggior 
riconosciuto prestigio nel campo della storia del pensiero economico, ha scritto: 
«lentamente e in modo estremamente riluttante sono giunto a rendermi conto 
del fatto che loro (i teorici della Scuola Austriaca) sono nel giusto e che tutti noi 
altri ci siamo sbagliati», affermando inoltre, nel valutare l’applicazione del 
paradigma neoclassico per giustificare la possibilità del calcolo economico 
socialista, che è una cosa «tanto ingenua dal punto di vista amministrativo da 
suscitare ilarità. Solo coloro che sono stati ubriacati dal modello di equilibrio 
statico di concorrenza perfetta possono aver ingoiato una simile stupidaggine. 
Io stesso sono stato uno di quelli che se l’è ingoiata nei miei anni da studente 
negli anni 50 e ora non posso far altro che meravigliarmi di fronte alla mia 
stessa mancanza di acutezza» 4  Questo riconoscimento è molto importante 
visto che, solamente abbracciando la concezione dinamica del mercato e del 
processo imprenditoriale che coltivano gli economisti della Scuola Austriaca, si 
possono comprendere gli errori socialisti e ciò implica un completo cambio di 
prospettiva nella scienza economica che, se viene portato avanti, dovrà 
rivoluzionare i suoi fondamenti e renderla molto più ricca, fruttifera e umanista 
durante tutto il secolo che è appena cominciato.5 

 
Formentera, 28 agosto 2001 
JESÙS HUERTA DE SOTO 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
                                                 
4 Mark Blaug e Neil de Marchi, Appraising Economic Theories, Edward Elgar, Londra 
1991, p. 508 e The Economic Journal, vol. 103, n 421, novembre 1993, p. 1571.  
5 Si veda, a tal proposito, Jesús Huerta de Soto, La Scuola Austriaca: mercato e 
creatività imprenditoriale, a cura di Paolo Zanotto, Rubettino, 2003. L’autore apprezza 
l’invio di qualsiasi commentario sulla seconda edizione del suo libro all’indirizzo: 
huertadesoto@dimasoft.es.  
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PREFAZIONE ALLA PRIMA EDIZIONE 

 
 
 
 
 

Il presente libro è il risultato di un lungo processo personale di formazione 
intellettuale che ha avuto inizio quasi vent’anni fa, nell’autunno del 1973, 
quando cominciai ad assistere grazie a mio padre, Jesús Huerta Ballester, e 
anche grazie all’esperienza di José Ramón Canosa Penaba, al seminario 
settimanale sulla Scuola Austriaca che tutti i giovedì pomeriggio tenevano a 
Madrid i fratelli Joaquín e Luis Reig Albiol, a casa di quest’ultimo. L’entusiasmo 
e l’instancabile appoggio ricevuto in ogni momento da Luis Reig, insieme alla 
preparazione, l’assistenza e la partecipazione alle sessioni settimanali di questo 
seminario, durante tutti gli anni settanta, mi ha offerto non solo una straordinaria 
esperienza intellettuale di incalcolabile valore nella mia formazione come 
economista, ma anche l’opportunità di raggiungere la convinzione che solo 
seguendo il paradigma della Scuola Austriaca si poteva dare una risposta agli 
interrogativi e una soluzione alle inconsistenze di altri paradigmi alternativi che, 
come il keynesiano e quello della Scuola di Chicago, al principio mi sono 
sembrati ingannevolmente attrattivi.  

Posteriormente, nel 1980, grazie a una raccomandazione di Friedrich A. 
Hayek, già premio Nobel di Economia, e a una borsa di studio della Banca di 
Spagna per la realizzazione di studi superiori di Economia Politica all’Università 
di Stanford, ho potuto dedicare due corsi accademici ad approfondire le mie 
conoscenze sulla Scuola Austriaca in generale, e sulla sua teoria del capitale e 
dei processi di mercato in particolare. Devo riconoscere il grande aiuto che ho 
ricevuto durante questo periodo da parte di Leonard Liggio e di Walter Grinder, 
dell’Institute for Humane Studies, allora situato in Menlo Park, giusto affianco 
all’università, in particolare per aver reso possibile la grande esperienza 
intellettuale che è stata per me conoscere Murray N. Rothbard, uno dei più 
brillanti alunni di Ludwig von Mises e importante membro dell’attuale Scuola 
Austriaca, e discutere con lui alcuni dei temi più polemici e interessanti della 
Scienza Economica. 

Di ritorno in Spagna nel 1983, e in seguito alla soddisfazione per aver 
ricevuto per mano di sua maestà il re Don Juan Carlos I il Premio Internazionale 
di Economia che porta il suo nome per i miei studi sui piani privati di pensione e 
sulla privatizzazione dell’assistenza sociale, fui invitato da Gustavo Villapalos 
Salas, attuale rettore dell’Università Complutense di Madrid, a formar parte del 
consiglio accademico di tale Università, nella quale attualmente imparto lezioni 
di Economia Politica come Professore cattedratico. Devo ringraziare 
profondamente i miei alunni di Economia Politica, sia dei corsi universitari sia di 
dottorato, per lo sforzo, l’entusiasmo e la dedizione che hanno avuto 
nell’apprendere e approfondire i principi essenziali dell’Economia Politica in 
generale e della Scuola Austriaca in particolare. Il loro elevato numero – con 
una media di 300 alunni per corso tra il dottorato e il corso universitario, 
superano già, dopo 7 anni, i 2000 alunni – mi impedisce, per ovvie ragioni di 
spazio più che di merito, di citare espressamente quelli che più brillantemente si 
sono distinti. Nonostante ciò, tra tutti loro non posso fare a meno di citare, per il 
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loro valore accademico, la loro collaborazione e il loro appoggio Esteban 
Grándara Trueba, Eugenio Illana Rodríguez, Miguel Angel Ferrero Andrés, 
Sara González Pérez e Carlos de Miguel.  

Durante gli ultimi anni della mia attività docente sono gradualmente giunto 
alla convinzione che fosse necessario elaborare una teoria del socialismo che, 
trovandosi profondamente radicata nella metodologia della Scuola Austriaca, si 
basasse sulla teoria dell’azione umana e della funzione imprenditoriale nella 
forma in cui sono state sviluppate prima da Ludwig von Mises e poi, soprattutto, 
da Israel M. Kirzner. Allo stesso modo sono giunto alla conclusione che sia 
necessario adottare una nuova definizione di socialismo, molto più fruttifera e 
maggiormente capace di spiegare i problemi reali, che permetta di dare un 
trattamento unitario ai distinti tipi di socialismo che si danno o si sono dati nella 
storia, e che, inoltre, possa spingere il futuro sviluppo della scienza economica 
che, partendo dall’approccio proposto, credo possa e debba convertirsi in una 
teoria generale sugli effetti della coazione istituzionale. 

La prima volta che ho avuto l’opportunità di sommettere a discussione 
pubblica la mia nuova concezione del socialismo è stata nell’ambito del 
seminario che ho organizzato per il Liberty Fund nel Real Colegio Universitario 
María Cristina di San Lorenzo de El Escorial, dal 30 ottobre al 1 novembre del 
1988, sul tema «Economic Calculation, Economic Planning and Economic 
Liberty». In questo seminario sono intervenuti brillantemente, tra gli altri, 6 
Gerald P. O’Driscoll e Don A. Lavoie. Quest’ultimo, uno dei maggiori esperti del 
dibattito riguardante l’impossibilità del calcolo economico nel socialismo, mi ha 
fatto rendere conto dell’importanza di approfondire questo dibattito, così come 
della necessità di procedere a una revisione e rielaborazione globale dello 
stesso dal punto di vista della nuova concezione che avevo proposto. 

In questo modo è cominciata la redazione del manoscritto di un’opera che, 
con il titolo generale di Análisis Critico del Socialismo: Teórico, Histórico e Ético, 
pretende analizzare con la necessaria estensione e profondità e in modo 
integrato il fenomeno socialista nelle sue sfaccettature più importanti, e che, 
sistematizzando e partendo da ciò che hanno realizzato altri teorici in questo 
campo, permetta dare una significativa serie di passi avanti nella comprensione, 
spiegazione e prevenzione del socialismo. Il fine di far conoscere i capitoli che 
man mano si stanno completando, non solo per evitare un innecessario ritardo 
nella pubblicazione degli stessi, ritardo che sarebbe inevitabile data l’estensione 
del programma intrapreso, insieme con la necessità pratica di dotare i miei 
alunni di nuovi e più attuali materiali di studio, hanno consigliato la 
pubblicazione della prima parte del mio lavoro, quella che basicamente 
corrisponde alla trattazione teorica dell’analisi critica del socialismo, con il titolo 
che ora presentiamo di Socialismo, Calcolo Economico e Funzione 
Imprenditoriale. Lasciando, per una futura pubblicazione, l’applicazione 
dell’analisi teorica proposta nel presente libro tanto all’interpretazione storica 

                                                 
6 Hanno partecipato a questo seminario del Liberty Fund, oltre ai professori citati nel 
testo, anche: Karl H. Paqué, dell’Istituto di Economia di Kiel; Charles King, del Liberty 
Fund; Norman P. Barry, dell’Università di Buckingham; Carlos Rodríguez Braun, José 
T. Raga Gil, Francisco Cabrillo Rodríguez, Santos Pastor Prieto, Lucas Beltrán Florez 
e Pedro Schwartz Girón, tutti dell’Università Complutense di Madrid; Antonio 
Argandoña, dellUniversità Central di Barcellona; Henri Lépage, del Institut de 
l’Entreprise di Parigi; e Luis Reig Albiol di Madrid.  
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dei casi reali di socialismo, come allo studio della sua ammissibilità etica, e allo 
sviluppo di una teoria sulla sua prevenzione e il suo smantellamento.  

Hanno letto il manoscritto del presente libro, offrendo commenti critici e 
suggerimenti di grande valore, i seguenti professori: Israel M. Kirzner, 
dell’Università di New York, Lucas Beltrán Florez, José Luis Pérez de Ayala e 
López de Ayala, Francisco Cabrillo Rodríguez e Carlos Rodríguez Braun, tutti 
dell’Università Complutense di Madrid; Pedro Schwartz Girón dell’Università 
Autónoma di Madrid; Santos Pastor Prieto dell’Università Carlos III di Madrid; 
Joaquín Trigo Portela dell’Università Central di Barcelona; e Javier Paredes 
Alonso dell’Università di Alcalá de Henares. Ringrazio tutti loro profondamente 
e sinceramente e li esimo, com’è logico, da qualsiasi responsabilità sul 
contenuto finale dell’opera. Una prima versione in lingua inglese del terzo 
capitolo è stata presentata alla riunione regionale della società Mont Pèlerin che 
ha avuto luogo a Praga i primi giorni di novembre del 1991, essendo poi 
presentata e discussa in una versione molto più dettagliata nella First European 
Conference on Austrian Economics che, diretta da Israel M. Kirzner, si è svolta 
all’Università di Maastrich dal 9 all’11 aprile del 1992.7  

Devo ringraziare, inoltre, i miei collaboratori Carmen Galiana, Sandra 
Moyano e Ann Lewis, per il sacrificio effettuato nello scrivere a macchina e 
correggere le distinte versioni del manoscritto. Ringrazio anche mia moglie, 
collaboratrice e alunna Sonsoles Quarte Giménez per il sacrificio, la pazienza e 
la dedizione con cui ha sopportato le mie lunghe ore di studio e lavoro a 
discapito di un tempo prezioso che in molte occasioni e in circostanze normali 
avrei dovuto dedicare alla mia famiglia. Ringrazio di cuore tutti loro.  

 
Señorio de Sarría, 7 luglio 1992 

J. H. S.  
 

                                                 
7  Pubblicata con il titolo: «The Economic Analysis of Socialism», cap. 14 in New 
Perspectives on Austrian Economics, Gerrit Meijer ed., Routledge, Londra e New York 
1995.   


